In preghiera alla conclusione dell’anno


IN PREGHIERA ALLA CONCLUSIONE DELL’ANNO
-  Adorazione Eucaristica e “Te Deum” di ringraziamento  -
CANTO DI ACCOGLIENZA: Esultate in Dio
Esultate in Dio nostra forza;

lodate il Signor, il Dio di Giacobbe.

Cantate alla gloria del suo nome

egli è il re, il Signor!

Benedite, o popoli, il Signore,

fate risuonare la lode;

è lui che salvò la nostra vita,

eterna è la sua bontà!  

Gli ha dato vittoria la sua destra 

ed il suo braccio santo; 

meditate su tutti i suoi prodigi, 

la gloria è del Signor.

Acclami a lui tutta la terra, 

grande è il Signore in Sion; 

esaltate l’eccelso, il nostro Dio, 

egli è l’Altissimo!

Esultate in Dio nostra forza;

lodate il Signor, il Dio di Giacobbe.

Cantate alla gloria del suo nome, 

date a lui splendida lode.
Esultate in Dio nostra forza;

egli è il re (Gesù è il re), 

egli è il re (è il Signor),

egli è il re, Gesù è il re, il Signor!

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.  

T – E con il tuo spirito.

C -  A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.   T - Amen.
C – Un anno finisce: raccogliamoci in preghiera per ringraziare, chiedere perdono, per porre la nostra vita nelle mani di Dio.

Facciamo memoria davanti a Dio dell’anno trascorso e traduciamo l’esperienza vissuta in preghiera di lode e di invocazione.

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO
CANTO: Canta, o lingua, il glorioso mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 

effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 

compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.  (x2) 
Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici [image: image1.png]


con le proprie mani

se stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola 

cambia il pane in carne, 

e diventa il vino 
sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo

e Sangue del Signore.  (x2)

PREGHIERA INTRODUTTIVA
C - Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei. E’ perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati sulle viottole nostre, e non sulle tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, e non le indicazioni della tua Parola; confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre, e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in te.

Forse mai, come in questo crepuscolo dell’anno, sentiamo nostre le parole di Pietro: «Abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo preso nulla» (Lc 5,5). Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. Ci agitiamo soltanto.

Grazie, perché obbligandoci a prendere atto dei nostri bilanci deficitari, ci fai comprendere che, se non sei tu che costruisci la casa, invano vi faticano i costruttori. E che, se tu non custodisci la città, invano veglia il custode. E che alzarsi di buon mattino, come facciamo noi, o andare tardi a riposare per assolvere i mille impegni giornalieri, o mangiare pane di sudore come ci succede ormai spesso, non è un investimento redditizio se ci manchi tu. 

Il salmo 127, avvertendoci che il pane tu ai tuoi amici lo dai nel sonno, ci rivela la più incredibile legge economica, che lega il minimo sforzo al massimo rendimento. Ma bisogna esserti amici. Bisogna godere della tua comunione. Bisogna vivere una vita interiore profonda. Se no, il nostro è solo un tragico sussulto di smanie operative, forse anche intelligenti, ma assolutamente sterili sul piano spirituale.

Grazie, Signore, perché, se ci fai sperimentare la povertà della mietitura e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, tu dimostri di volerci veramente bene, poiché ci distogli dalle nostre presunzioni corrose dal tarlo dell’efficientismo, raffreni i nostri desideri di onnipotenza, e non ci esponi al ridicolo di fronte alla storia: anzi, di fronte alla cronaca.

Ma ci sono altri motivi, Signore, che, al termine dell’anno, esigono il nostro rendimento di grazie.

Grazie, perché ci conservi nel tuo amore. Perché ancora non ti è venuto il voltastomaco per i nostri peccati. Perché continui ad avere fiducia in noi, pur vedendo che tantissime altre persone ti darebbero forse ben diverse soddisfazioni.

Grazie, perché non solo ci sopporti, ma ci dai ad intendere che non sai fare a meno di noi. Perché ci infondi il coraggio di celebrare i santi misteri, anche quando la coscienza della nostra miseria ci fa sentire delle nullità e ci fa sprofondare nella vergogna.

Grazie, perché ci sai mettere sulla bocca le parole giuste, anche quando il nostro cuore è lontano da te. Grazie, perché continui a custodirci gelosamente, anzi, a nasconderci, come fa la madre con i figli più discoli. Grazie, Signore, perché non finisci di scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Perché, al tuo sguardo, non c’è bancarotta che tenga. Perché, a dispetto delle letture deficitarie delle nostre contabilità, non ci fai disperare. Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di ricupero, che già vediamo il nuovo anno come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti.

Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza. Donaci un futuro gravido di grazia e di luce e di incontenibile amore per la vita. Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo.

E la Vergine tua Madre ci intenerisca il cuore. Fino alle lacrime.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.
PREGHIERA CRISTOLOGICA

C - O Cristo, Redentore dell’uomo,

Parola avvolta nel silenzio, luce che il Mistero rivela,

sorgente che il cuore disseta: noi ti acclamiamo.

T -  Signore, pietà!

C - O Cristo, fratello d’ogni uomo,

splendore di tutto il creato, Vita germogliata in Maria,

sostegno all’umana fatica: noi ti acclamiamo. 

T -  Signore, pietà!

C - O Cristo, Agnello immolato,

Pastore che guidi il tuo gregge, 

sangue che feconda la terra,

salvezza dell’uomo in catene: noi ti acclamiamo. 

T -  Signore, pietà!

C - O Cristo, risorto dalla morte,

datore del Soffio divino, vita che sconfigge la morte,

corona e gloria dei santi: noi ti acclamiamo. 

T -  Signore, pietà!

C - Gloria, lode, onore per sempre

al Padre, sorgente di grazia,

per Cristo, che ha redento il mondo,

uniti da eterno Amore: noi ti acclamiamo.

T -  Signore, pietà!
ORAZIONE

C – Preghiamo.

O Padre, davanti a te un giorno è come mille anni, e mille anni come il giorno di ieri che è passato; ti preghiamo: aiutaci a riconoscere la tua presenza nelle vicende liete e tristi della vita perché non si spenga mai la speranza che tu hai acceso nel cuore dei tuoi figli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   

T – Amen.
LETTURA BIBLICA: Qo 3,1-11
L – Ascoltate la Parola di Dio dal libro del Qoèlet.

Per ogni cosa c'è il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo.

C'è un tempo per nascere e un tempo per morire,
un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.

Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.

Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per gemere e un tempo per ballare.

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.

Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per serbare e un tempo per buttar via.
Un tempo per stracciare e un tempo per cucire,

un tempo per tacere e un tempo per parlare.

Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

Che vantaggio ha chi si dà da fare con fatica?

Ho considerato l'occupazione che Dio ha dato agli uomini, perché si occupino in essa.

Egli ha fatto bella ogni cosa a suo tempo, ma egli ha messo la nozione dell'eternità nel loro cuore, senza però che gli uomini possano capire l'opera compiuta da Dio dal principio alla fine.
Breve pausa di silenzio.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 143
Rit.  Ti benedico, Signore, per il tempo della grazia.
Benedetto il Signore, mia roccia,
mia grazia e mia fortezza,

mio rifugio e mia liberazione,

mio scudo in cui confido.

Signore, che cos’è un uomo perché te ne curi?
Un figlio d’uomo perché te ne dia pensiero?

L’uomo è come un soffio,

i suoi giorni come ombra che passa.

Breve pausa di silenzio.
RIFLESSIONE
Breve pausa di silenzio.
PREGHIERA UNIVERSALE

C - Presentiamo al Signore i nostri sogni e le nostre speranze, i nostri dubbi e le nostre paure e chiediamo su noi e su tutti l'abbondanza delle sue benedizioni.

L -  Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, nostra vita e nostra speranza, ascoltaci.

1. Ti presentiamo, Signore, la Chiesa sparsa in tutto il mondo: il Papa Giovanni Paolo II, il nostro vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco, il nostro parroco Gianfranco, tutti i pastori della Chiesa e tutti i battezzati che nelle comunità incarnano e vivono il Vangelo. Fa' che risplendano nel mondo come segni di speranza, per portare a tutti il lieto annuncio della salvezza. Preghiamo.

2. Ti presentiamo, Signore, tutti i governanti, gli uomini di potere e quelli che si impegnano nella politica. Fa' che abbiano idee sagge e grandi energie per difendere la vita, per aiutare e soccorrere i deboli, per assicurare la giustizia, per garantire a tutti un'esistenza serena e dignitosa. Preghiamo.

3. Ti presentiamo, Signore, tutte le famiglie, cellule che costruiscono la società, luoghi di formazione e di crescita, laboratori di umanità. Fa' che vivano nella pace e nella concordia per favorire l'armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a quelle distrutte di rinnovarsi e di ricostituirsi. Preghiamo.

4. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che non hanno una famiglia: gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati rifiutati, gli emarginati dalla società. Fa' che trovino accoglienza e amore per vivere con dignità e coraggio la loro vita. Preghiamo.

5. Ti presentiamo, Signore, tutti i disperati: gli ammalati, i poveri, i disoccupati, i "senza tetto", i carcerati, i delusi dalla vita. Fa' che rinasca in loro la speranza per guardare con fiducia alla vita e al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno. Preghiamo.

6. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che si impegnano per dare speranza a chi non ne ha: gli operatori dei centri di recupero e di cura, i volontari a servizio dei più bisognosi, i laici, i religiosi e i sacerdoti che lavorano nelle missioni ai vicini e ai lontani. Fa' che abbiano sempre forza ed entusiasmo, anche quando l'indifferenza e l'ingratitudine sembrano dare sconforto. Preghiamo.

7. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che lavorano per diffondere cultura e valori: gli educatori, gli insegnanti, i catechisti, i missionari. Fa' che trovino forme e modi nuovi per appassionare le nuove generazioni e sostienili quando i loro sforzi sembrano inutili. Preghiamo.

8. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che col loro lavoro costruiscono una società più giusta e onesta. Fa' che ognuno guadagni col proprio sudore il necessario per vivere, favorendo quelli che si trovano nel bisogno e promuovendo la solidarietà e il bene comune. Preghiamo.

9. Ti presentiamo, Signore, tutti i morti: quelli che portiamo nel cuore e quelli che non abbiamo conosciuto, quelli che hanno perso la vita per difendere il Vangelo e per dare speranza all'uomo, le vittime dell'odio e della violenza, delle guerre e delle ingiustizie. Fa' che contemplino la luce del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso. Preghiamo.

C - Accogli, Signore, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire ogni giorno il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso il Cielo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
CANTO: Come tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Se tu lo vuoi signore manda me

E il tuo nome annuncerò.

Come tu mi vuoi io sarò,

dove tu mi vuoi io andrò.

Questa vita io voglio donarla a te

Per dar gloria al tuo nome mio Re.

Come tu mi vuoi io sarò,

dove tu mi vuoi io andrò.

Se mi guida il tuo nome paura non ho,

per sempre io sarò come tu mi vuoi. 

Eccomi Signor, vengo a te mio Re,

che si compia in me la tua volontà.

Eccomi Signor, vengo a te mio Dio,

plasma il cuore mio e di te vivrò.

Tra le tue mani mai più vacillerò

e strumento tuo sarò.
Come tu mi vuoi…

Come tu mi vuoi

(io sarò) come tu mi vuoi

(io sarò) come tu mi vuoi
Breve pausa di silenzio.
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PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO
C - Il mondo è più ricco di un anno di opere umane e di cose di questa terra. Noi ti ringraziamo, o Dio, perché tu lo hai scelto come corpo della tua incarnazione. Nelle nostre opere continuamente sei nato e cresciuto.

T -  Tu, o Dio dell’eternità, ti sei fatto uomo per noi.

Tu sei il Signore della storia.

Il nostro tempo, unito a te, diventa eternità.

Anche quest’anno trascorso non muore più.

C - Signore, il tempo scorrendo continuamente ingoia la nostra storia. Ma con te, essa è salva e costruisce cieli nuovi e terra nuova dove nulla è perduto. La tecnica dell’uomo ha fatto grandi progressi ed è cresciuta la lotta alle malattie; la solidarietà ed il volontariato hanno impegnato molti uomini, il mondo si è fatto più globale, i capi delle nazioni più volte si sono incontrati ed hanno acceso speranze di collaborazioni e di pace inimmaginabili prima.
T - Abbiamo impegnato energie e lavorato per costruire un mondo migliore.

Come il servo inutile che torna dalla campagna e non si ferma ad oziare ma prende cura del suo padrone (Lc 12,37).

C - O Dio, fatto uomo per noi, Signore della storia, Dio dell’eternità, da te è nata la Chiesa, che attraverso di noi si edifica nel tempo e nello spazio. Alla nostra Comunità, povera di risorse e di ministri, hai dato l’energia di laici profetici e l’impegno di fedeli operosi

T - Tutto infatti hai sottomesso ai piedi del Cristo e lo hai costituito su tutte le cose 

a capo della Chiesa, che è il suo corpo (Ef 1,22).

E a ciascuno hai dato una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune (1Cor 12,7).

C - In questo anno abbiamo fatto anche il male. Perciò questa sera che si interpone fra il passato ed il futuro, è nera come la morte. Non siamo stati capaci di superare la tentazione della violenza: i figli hanno ucciso i loro genitori, etnie diverse si sono combattute per sopraffarsi,  dove tu hai abitato ci si uccide per non condividere la stessa terra, le manifestazioni sono diventate occasioni di tumulti e di teppismo, l’odio arriva all’obbrobrio di un terrorismo spietato, una cattiva economia ha portato alla disperazione intere nazioni, la fiducia eccessiva nella tecnica e la superficialità di molti hanno prodotto disastri e morte.

T -  Fa’ che ricordiamo sempre 
che tu sei il Signore:

sulle tue spalle è il segno della sovranità.

Tu sei il consigliere mirabile,

Dio potente e padre per sempre,

Principe della pace (Is 9,5).

C - Molte cose sono rimaste oscure, sconosciute a noi stessi ed agli altri. Sono la morte di tanti innocenti per inutili violenze, le vite stroncate dai disastri ambientali, la fame e la malattia di popolazioni inermi, la durezza del cuore dell’uomo. Le tenebre della notte sembrano avere il  sopravvento.

Breve pausa di silenzio.
L - Nel mezzo della notte,
quando più alto era il silenzio, 

la tua Parola è scesa nel mondo (Sap 18,14).

Signore, di fronte alla morte ed alla sofferenza

tu ci dici che dobbiamo convertirci 

se non vogliamo che la morte ci assalga 

allo stesso modo (Lc 13,5).

E tu, o Dio, dimostri il tuo amore per noi perché,

mentre eravamo ancora peccatori, 

Cristo è morto per noi (Rm 5,8).

Breve pausa di silenzio.
C - Un anno è passato ed uno viene, in questa sera si condensano minuti ed ore, giorni e stagioni, avvenimenti grandi e piccoli. Un anno dunque in cui abbiamo costruito e distrutto, unito e diviso, generato ed ucciso. A tirare le somme il bilancio è passivo, ma tu Signore sei la nostra ricchezza.  Certa è questa parola: Se moriamo con te, vivremo anche con te; se con te perseveriamo, con te anche regneremo; se noi manchiamo di fede, tu però rimani fedele, perché non puoi rinnegare te stesso (2 Tim 2,11).

Ti ringraziamo, o Dio, Signore del tempo e degli anni, datore dei giorni e Padre della Luce. Il tuo amore ci ha guidato silenziosamente fino a questo giorno che ci introduce nel nuovo anno. Ci hai atteso quando noi ci allontanavamo da te; ti sei fatto trovare ogni volta che siamo ritornati. Hai segnato di luci il nostro cammino perché non ci perdessimo nel buio e non fossimo presi da angosce e paure. Hai fatto ritornare il sereno quando scoppiava la tempesta e la barca della nostra vita rischiava di essere inghiottita dalle onde. Nelle prove e nei momenti difficili tu sei stato il nostro consolatore, la nostra forza, il nostro futuro migliore. La nostra vita è stata tutta segnata dalla tua presenza: sei stato per noi parola di speranza, mano sempre tesa e pronta all’aiuto, cuore aperto all’accoglienza. Anche quando ci sembravi lontano e pareva che ci avessi abbandonato senza darci nulla a cui aggrapparci, tu soffrivi e lottavi con noi perché nessun male prevalesse su di noi.

Ora, guardando ai giorni trascorsi, ricchi dei tuoi doni e della tua grazia, ti ringraziamo.

Ti ringraziamo, Dio della pace, che rendi beati gli operatori di pace. Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù perché l’uomo riscoprisse la via della pace e la percorresse senza incertezze e tentennamenti. Per essa egli ha lottato e ha dato anche la vita. Nel giorno ultimo della Pasqua ha potuto darla ai suoi riuniti e pieni di paura. Mentre finisce quest’anno e se ne apre uno nuovo il tuo Figlio viene a noi per farci dono della sua pace e inviarci a donarla agli altri. Ricchi del suo dono noi guardiamo a ciò che ci sta davanti e pieni di fiducia ti rendiamo grazie.

Ti ringraziamo, o Padre, sorgente della vita, con il tuo Spirito tu hai reso Madre la vergine Maria e ci hai dato il tuo Figlio, principe della pace. Guardando a Lei e a Colui che ha generato scopriamo noi pure di essere tuoi figli che sanno operare per l’avvento di un’era di pace.

Non potremo mai ringraziarti, o Dio, per quanto fai per noi. Non abbiamo canti che possano dire e celebrare tutti i tuoi doni. Ci resta solo di unirci al coro degli angeli e cantare con loro l’inno della tua gloria:

“TE DEUM”

Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *  Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.
PREGHIERA ALLA VERGINE MARIA
C – Prima di concludere questo momento di lode e ringraziamento, non possiamo non invocare la Vergine Maria, dalla quale è nato per noi il Salvatore del mondo, per affidarLe le gioie, le tribolazioni e le speranze che portiamo nel cuore. 

Lei, che è la Madre di tutti i viventi e la Regina della Pace, accolga la nostra supplica e la presenti al Figlio suo, il Signore nostro Gesù Cristo.
Breve pausa di silenzio.
Vergine Maria, guarda l’umanità intera,

questo mondo moderno in cui il disegno divino

chiamò noi a vivere e operare;

è un mondo che volta le spalle alla luce di Cristo;

e poi teme e geme delle ombre paurose

che esso, così facendo, crea davanti a sé.

La tua dolce voce umanissima,

o bellissima fra le vergini,

o degnissima fra le madri,

o benedetta fra tutte le donne,

lo inviti a volgere lo sguardo verso la vita

che è la luce degli uomini,

verso te che sei la lampada foriera di Cristo,

sola e somma luce del mondo; 

e implora al mondo 

la vera scienza della sua propria esistenza;

implora al mondo

il gaudio di vivere come creazione di Dio,

e perciò il desiderio e la capacità di colloquiare,

pregando, col suo Artefice,

di cui in sé riflette l’immagine misteriosa e beata;

implora al mondo

la capacità di valutare ogni cosa come dono di Dio,

e la virtù perciò di operare con bontà

e di usare di tali doni 

con sapienza e con provvidenza.

Implora al mondo la pace.

Rendi fra loro fratelli gli uomini, ancora tanto divisi;

guidaci a una società più ordinata e concorde.

Ai sofferenti ottieni il conforto;

ai defunti l’eterno riposo.

Fa’ a noi vedere che tu ci sei madre.
In questo Anno dell’Eucaristia,

donaci di celebrare e adorare

con fede rinnovata e ardente amore

il santo mistero del Corpo e Sangue di Cristo.

Alla tua scuola, o Donna eucaristica,

insegnaci a far memoria delle meravigliose opere

che Dio non cessa di compiere 
nel cuore degli uomini.

Con premura materna, Vergine Maria,

guida sempre i nostri passi sulle vie del bene.

Questa è la nostra preghiera:

o clemente, o pia, o dolce vergine Maria.
T – Amen.
“MAGNIFICAT”
Cose stupende si dicono di te, o Vergine Maria,

grandi cose il Signore

ha compiuto in te, Madre di Dio.

L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore,

perché ha guardalo all’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione è la sua misericordia.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai loro troni, 
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ha innalzato gli umili.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Ed ora esprimiamo ogni nostra intenzione e attesa di preghiera con le parole che Gesù ci ha insegnato.   T -  Padre nostro...

C - Ravviva, Signore, e accresci in noi la fede in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Redentore, nato per noi dalla Vergine Maria, per noi morto sulla croce, e presente in questo sacramento, e fa' che dalla divina sorgente dell'Eucaristia attingiamo frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T -  Amen.

CONCLUSIONE
Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. 

Amen.
C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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CANTO CONCLUSIVO: Rallegriamoci
Rallegriamoci, non c’è spazio alla tristezza

in questo giorno.

Rallegriamoci, è la vita che distrugge ogni paura.

Rallegriamoci, che si compia in questo giorno

ogni promessa.

Rallegriamoci, ogni uomo lo vedrà: 

la salvezza di Dio.

Gloria a te, Emmanuele,

gloria a te, Figlio di Dio,

gloria a te, Cristo Signore

che nasci per noi e torna la gioia!  (x2)

Rallegriamoci, Egli viene a liberarci da ogni male.

Rallegriamoci, è il momento di gustare 

il suo perdono.

Rallegriamoci, con coraggio riceviamo la sua vita.

Rallegriamoci, perché è giunta in mezzo a noi

la presenza di Dio.

Rallegriamoci, tutti i popoli del mondo lo vedranno.

Rallegriamoci, nel Signore è la nostra dignità.

Rallegriamoci, nella luce del suo regno 

in cui viviamo.

Rallegriamoci, siamo tempio vivo suo,

siamo Chiesa di Dio.
Il Dio dell’Amore,

Signore del tempo e della storia,

disponga opere e giorni nella Sua Pace,

ascolti sempre la nostra preghiera

e ci conduca alla felicità eterna!

Buon Anno 2005!!!
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